         
             UNITÀ PASTORALE DI CARPINETI (335/8257036)
     S. Prospero, S. Biagio, S. Donnino, S. Pietro, Onfiano, Pantano, Pianzano, Poiago e Pontone
Vita parrocchiale dal 04 al 11 giugno 2023

	DOMENICA 
04 giugno
	Solennità della Santissima Trinità. S. Messe: Carpineti 
ore 8.30 (def. Filippi Piero, Vanda e Alberta) ore 11.00 (Festa di Prima Comunione)  
ore 18.00 (def. Franzoni Battista Bice e Figli) Pontone ore 10.00  Pantano ore 10.00

	LUNEDI’
05 giugno
	S. Messa: ore 18.00(libera intenzione) all’asiloIn forza del Battesimo siamo resi partecipi del mistero della Trinità Rendiamo grazie per questo dono del Dio-Amore e chiediamo che accresca a nostra fede per vivere ogni istante dell’esistenza nel nome del Padre e del Figlio, morto e risorto per noi, e dello Spirito Santo, che ci svela il cuore del Padre.



	MARTEDI’
06 giugno
	S. Messa: ore 18.00 (libera intenzione) all’asilo
Ore 20.30 catechesi sull’Adorazioe Eucaristica

	MERCOLEDI’
07 giugno
	S. Messa: ore 10.30 (libera intenzione)

	GIOVEDI’ 
08 giugno
	S. Messa: ore 18.00 (libera intenzione) all’asilo

	VENERDI’  
09 giugno
	S. Messa: ore 18.00 (libera intenzione) all’asilo

	SABATO 
10 giugno
	Prefestive: ore 18.00 a S. Donnino         ore 19.00 a Velluciana

	DOMENICA
11 giugno
	Solennità del Corpus Domini. S. Messe: Carpineti 
ore 8.30 (Costi Antonino, Carmen e Beniamina) ore 11.15 (pro populo) ore 18.00 (libera int.) Pontone ore 10.00.   Pantano ore 10.00 (Festa di Prima Comunione)  



MEDITAZIONE DOMENICALE. L’amore di Dio, il dono del Figlio. Nella prima lettura abbiamo l’annuncio del nome di Dio nella seconda salita di Mosè al monte Sinai per la riconsegna delle tavole della legge che lui stesso aveva precedentemente distrutto. La proclamazione del nome di Dio è accompagnata da quella della sua pietà e misericordia. La seconda lettura è costituita dai saluti finali della seconda lettera ai Corinzi in cui, dopo una serie di telegrafici inviti rivolti dall’Apostolo ai cristiani di Corinto, troviamo una benedizione trinitaria, unica in Paolo, che normalmente chiude le sue lettere con una semplice, benedizione cristologica. Il vangelo di questa domenica è invece tratto dal discorso di Gesù a Nicodemo e ruota attorno al rapporto tra Dio che dà suo Figlio e l’umanità. Di ognuno si esplicita lo scopo o la missione: per Dio Padre lo scopo è l’amore, per il Figlio salvatore, per l’umanità credente, poiché da questo dipende la sua salvezza. 

LA TRINITA’: SPIEGAZIONE DI BENEDETTO XVI  NELL’ANGELUS DEL 2009 papa Ratzinger così spiegò questa solennità: Santissima Trinità così come ce l’ha fatta conoscere Gesù. Egli ci ha rivelato che Dio è amore “non nell’unità di una sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza” (Prefazio): è Creatore e Padre misericordioso; è Figlio Unigenito, eterna Sapienza incarnata, morto e risorto per noi; è finalmente Spirito Santo che tutto muove, cosmo e storia, verso la piena ricapitolazione finale. Tre Persone che sono un solo Dio perché il Padre è amore, il Figlio è amore, lo Spirito è amore. Dio è tutto e solo amore, amore purissimo, infinito ed eterno. Non vive in una splendida solitudine, ma è piuttosto fonte inesauribile di vita che incessantemente si dona e si comunica. Lo possiamo in qualche misura intuire osservando sia il macro-universo: la nostra terra, i pianeti, le stelle, le galassie; sia il micro-universo: le cellule, gli atomi, le particelle elementari. In tutto ciò che esiste è in un certo senso impresso il “nome” della Santissima Trinità, perché tutto l’essere, fino alle ultime particelle, è essere in relazione, e così traspare il Dio-relazione, traspare ultimamente l’Amore creatore. Tutto proviene dall’amore, tende all’amore, e si muove spinto dall’amore, naturalmente con gradi diversi di consapevolezza e di libertà. “O Signore, Signore nostro, / quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!” (Sal 8,2) – esclama il salmista. Parlando del “nome” la Bibbia indica Dio stesso, la sua identità più vera; identità che risplende su tutto il creato, dove ogni essere, per il fatto stesso di esserci e per il “tessuto” di cui è fatto, fa riferimento ad un Principio trascendente, alla Vita eterna ed infinita che si dona, in una parola: all’Amore. “In lui – disse san Paolo nell’Areòpago di Atene – viviamo, ci muoviamo ed esistiamo” (At 17,28). La prova più forte che siamo fatti ad immagine della Trinità è questa: solo l’amore ci rende felici, perché viviamo in relazione per amare e viviamo per essere amati. Usando un’analogia suggerita dalla biologia, diremmo che l’essere umano porta nel proprio “genoma” la traccia profonda della Trinità, di Dio-amore». 

CHIUSURA DELL’ANNO CATECHISTICO. È terminato sabato tre giugno l’anno catechistico 2022/23. Noi catechisti vorremmo dire ai genitori Grazie perché avete mandato, in parecchi casi accompagnato, i figli a catechismo. Noi non siamo i più bravi né, tanto meno, siamo perfetti. Però di una cosa potete star certi al cento per cento: in quest’anno non abbiamo avuto altro interesse che fare del bene ai vostri figli che sentiamo anche un po’ nostri. Grazie perché vi siete fidati di noi. Noi continuiamo ad aver bisogno di voi genitori. Senza il vostro appoggio senza il vostro aiuto la nostra opera svanisce in gran parte. Senza di voi seminiamo sul marmo. Senza di voi il catechismo non è che un cerotto che presto si butta via. Grazie per averci dato una mano. Una Unità Pastorale senza catechisti non può evangelizzare. Come parroco, sento il bisogno di dire grazie a chi dona la sua disponibilità per questo indispensabile servizio. La parrocchia non va in vacanza: ci sono le iniziative estive che ci aspettano. E nemmeno la fede va in vacanza: ovunque possiamo essere, la messa domenicale è l’appuntamento da non perdere!

RICORDIAMO I NOSTRI MORTI

Ceccarelli Ida in Malvolti di anni 91 deceduta a Felina il 27 maggio. Nata a Ceriola, sposata con Celestino si trasferirono per lavoro a Milano dal loro unione, sono nati Nico e Roberta. Il loro matrimonio è stato sereno e all’insegna del reciproco rispetto e amore. Legati alla terra d’origine, ogni estate vi trascorrevano il periodo delle ferie. Con il loro lavoro hanno costruito la casa dove, maturata la pensione, sono tornati a vivere. Ida, signora cortese e accogliente, ha vissuto sempre per il progresso e il bene della famiglia. La fede e i principi cristiani l’hanno accompagnata ogni giorno. La partecipazione alla Messa domenicale era un appuntamento importante della settimana. Quando le condizioni fisiche non gli hanno più permesso di salire le scale, si sono trasferiti a Felina, in un appartamento a pian terreno. Il suo sposo e i suoi figli l’hanno sempre seguita con amore, coadiuvati da una signora che avevano assunto per le cure necessarie. Si è spenta serenamente in casa sua, la vigilia di Pentecoste. Lo Spirito Santo, che è Amore, l’accolga in Paradiso. Il suo funerale lo abbiamo celebrato nella chiesa di Pontone e il suo corpo sepolto nel vicino cimitero vi riposi in pace. Condoglianze ai famigliari.

Salvaresi Beniamina vedova Costi di anni 86 deceduta a Ca’ Orsini di Onfiano il 31 maggio. Nata e vissuta a Onfiano, sposata con Antonino, mamma di tre figlie: Paola, Ombretta e Carmen, che è morta prematuramente, lasciandola con un grande dolore. Con il suo sposo ha sempre lavorato nel settore agricolo occupandosi della crescita delle loro figlie e aiutando il marito nella conduzione dell’azienda agricola. Rimasta vedova ha continuato a vivere sola anche se sempre seguita dalle figlie. Amava la sua casa che curava in ogni particolare. Cresciuta con i sani principi e nella fede semplice ma convinta. Beniamina riservata ma accogliente e cordiale, si è spenta nella sua casa il giorno della festa della Visitazione di Maria. La corona del Rosario, che spesso recitava, e che è stata messa tra le sue mani, ci testimonia la devozione per la Madre di Gesù, alla quale l’affidiamo perché la introduca nella vita eterna. Il suo funerale lo abbiamo celebrato nella chiesa di san Prospero e il suo corpo sepolto nella terra benedetta dell’attiguo cimitero, accanto al marito, vi riposi in pace. Condoglianze ai familiari.

Offerte ricevute. In memoria di Bertelloni Mattia, la mamma per la parrocchia. Per il battesimo di Gramoli Tommaso, i genitori per la chiesa di San Donnino. In memoria di Canovi Elena, il figlio per la parrocchia. In memoria di Ceccarelli Ida i famigliari per la chiesa di Pontone.   A tutti Grazie!

